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Emergenza Covid nel Catanese, ecco le 

misure per ridurre l’iter di fine isolamento 

Sarà operativo già da questo fine settimana un gruppo di supporto, costituito da dieci 
persone, per i medici di medicina generale. 

11 Gennaio 2022 - di Redazione 

CATANIA. Sarà operativo già da questo fine settimana un gruppo di supporto, costituito da 
dieci persone, per i medici di medicina generale. L’obiettivo: fornire tempestiva assistenza 
per accelerare tutte le procedure burocratiche legate ad isolamento e fine isolamento dei 
soggetti positivi. La decisione è stata presa nel corso di un incontro urgente, convocato dal 
capo dipartimento attività territoriali, Franco Luca, e dal direttore Cure primarie dell’Asp di 
Catania, Giuseppe Grasso. All’incontro, sollecitato dal commissario emergenza Covid, Pino 
Liberti (nella foto), hanno partecipato i rappresentanti istituzionali dei medici di medicina 
generale (Fimmg, Smi, Snami, Cisl-medicina generale). 

Preso atto del fatto che la curva dei contagi è cresciuta in modo tumultuoso, che la 
situazione è grave e che occorrono provvedimenti immediati, si è deciso di costituire un 
apposito ufficio per creare un canale di comunicazione più immediato tra Usca e Mmg e 
ridurre così i tempi di attesa. Saranno inoltre istituiti dei drive in per i tamponi di fine 
isolamento in ogni distretto sanitario della provincia. 

«L’incontro si è svolto in un clima di grande cordialità e collaborazione- spiega Liberti- In 
questa fase, più che mai, è necessario lavorare in sinergia con i medici di medicina generale. 
Il loro supporto è fondamentale per dare risposte immediate ai cittadini. Da mercoledì partirà 
la formazione del personale per il nuovo ufficio di collegamento con i medici di medicina 
generale. Contiamo di rendere operativo il servizio già da venerdì. Il gruppo di lavoro opererà 
in via Pasubio e quindi in stretto contatto con gli altri uffici dell’emergenza Covid. Nel 
frattempo stiamo lavorando per creare un’area tamponi di fine isolamento in ogni distretto. A 
Catania ve ne sono due già operativi: all’ex ospedale Tomaselli e al Pta di San Giorgio. A 
questi se ne aggiungerà un altro dalla prossima settimana che sarà realizzato in locali messi 
a disposizione dal Maas(Mercati agro alimentari Sicilia)». 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Agenas, occupazione reparti sale a 26%, 
cresce in 15 regioni 
11 Gennaio 2022 

 
A livello nazionale il tasso di occupazione di posti letto occupati da pazienti Covid nei reparti 

sale di 2 punti raggiungendo il 26% e, in 24 ore, il tasso cresce in 5 regioni: continua a salire 

in Valle d'Aosta, dove arriva al 46% e con +3% la Liguria raggiunge il 39%. Aumenta anche 

in: Abruzzo (24%), Basilicata (20%), Campania (25%), Emilia Romagna (23%), Friuli (28%), 

Lazio (24%), Lombardia (29%), PA Trento (21%), Piemonte (32%), Sicilia (31%), Toscana 

(22%), Umbria (31%), Veneto (24%). Stabili Molise (16%), PA Bolzano (16%), Calabria (al 

36%), Marche (25%), Puglia (16%) e la Sardegna (12%). Questi i dati Agenas del 10 gennaio. 

È stabile, invece, al 17% la percentuale dei posti in terapia intensiva occupato da pazienti 

Covid (era l'11% il 24 dicembre) ma a livello giornaliero cresce in 6 regioni: Friuli Venezia 

Giulia (23%), Marche (22%), PA Trento (30%), Puglia (9%), Sardegna (13%), Sicilia (17%). Il 

tasso è in calo in Abruzzo (14%), Liguria (20%), PA Bolzano (18%), Piemonte (22%), Umbria 

(13%), Veneto (20%). Stabile in Calabria (18%) Campania (11%), Emilia Romagna (17%), 

Lazio (21%), Lombardia (16%), Toscana (20%),Val d'Aosta (18%) e, sotto il 10%, anche in 

Basilicata (3%) e Molise (5%). (ANSA). 
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Con meno inquinamento atmosferico si riduce 
rischio demenza 
11 Gennaio 2022 

ROMA, 11 GEN - Ridurre l'inquinamento atmosferico potrebbe diminuire il rischio di 

sviluppare demenza nella popolazione. Lo sostiene uno studio della University of Southern 

California pubblicato sui Proceedings of the National Academy of Sciences.  

Lo studio ha coinvolto quasi 3mila donne di età compresa tra i 74 e i 92 anni. Le donne, che 

non mostravano segni di demenza all'inizio dello studio, sono state sottoposte a test annuali 

di funzione cognitiva dal 2008 al 2018. Utilizzando gli indirizzi di casa delle partecipanti, il 

gruppo di ricerca ha creato modelli matematici per mettere in relazione le condizioni di salute 

con i livelli di inquinamento atmosferico a cui erano esposte le donne. Ne è emerso che 

coloro che vivevano in aree dove c'era stata una più forte riduzione di inquinamento da 

particolato fine (PM2,5) e da biossido di azoto (NO2), inquinante legato soprattutto al traffico, 

avevano un rischio di sviluppare demenza più basso rispettivamente del 14% e del 26%. Il 

beneficio del minore inquinamento atmosferico era evidente nonostante le differenze di età, 

area geografica, background socioeconomico e altri fattori di rischio cardiovascolare tra le 

partecipanti allo studio. "Ridurre l'esposizione all'inquinamento atmosferico può promuovere 

un invecchiamento cerebrale più sano", dichiara il primo autore dello studio Xinhui Wang, che 

aggiunge: "I nostri risultati mostrano che i benefici possono essere universali nelle donne 

anziane, anche in quelle già a maggior rischio di demenza". 
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Fiaso, il 34% dei positivi ricoverati non è 
malato di Covid 
11 Gennaio 2022 

 

Il 34% dei pazienti positivi ricoverati non è malato di Covid-19: non è in ospedale per sindromi 

respiratorie o polmonari e non ha sviluppato la malattia da Covid ma richiede assistenza 

sanitaria per altre patologie e al momento del tampone pre-ricovero risulta positivo al Sars-

CoV-2. I dati emergono da uno studio Fiaso (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e 

Ospedaliere) sui ricoveri di 6 grandi aziende ospedaliere e sanitarie: Asst Spedali civili di 

Brescia, Irccs Ospedale Policlinico San Martino di Genova, Irccs Aou di Bologna, Policlinico 

Tor Vergata, Ospedale San Giuseppe Moscati di Avellino e Policlinico di Bari.  

Secondo Fiaso, dunque, "un paziente su tre sia pur con infezione accertata al virus Sars-Cov-

2, viene ospedalizzato per curare tutt'altro: traumi, infarti, emorragie, scompensi, tumori". In 

tutto sono stati analizzati 550 pazienti ricoverati nelle aree Covid dei 6 ospedali: un campione  
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pari al 4% del totale dei ricoverati negli ospedali italiani. La rilevazione è stata effettuata in 

data 5 gennaio. Dei complessivi 550 pazienti monitorati, 363 (il 66%) sono ospedalizzati con 

diagnosi da infezione polmonare. Mentre 187 (il 34%) non manifestano segni clinici, 

radiografici e laboratoristici di interessamento polmonare: ovvero sono stati ricoverati non per 

il virus ma con il virus. La diagnosi da infezione da Sars-Cov-2 è dunque occasionale. Per la 

stragrande maggioranza, il 36% del totale dei ricoverati positivi ma senza sintomi respiratori, 

si tratta di donne in gravidanza che necessitano di assistenza ostetrica e ginecologica. Il 33% 

è composto da pazienti che hanno subito uno scompenso della condizione internistica per 

diabete o altre malattie metaboliche, da patologie cardiovascolari, neurologiche, oncologiche 

o broncopneumopatie croniche. Un'altra quota, pari all'8%, riguarda pazienti con ischemie, 

ictus, emorragie cerebrali o infarti. Un altro 8% è rappresentato da quei pazienti che devono 

sottoporsi a un intervento chirurgico urgente e indifferibile pur se positivi al Covid. Infine, il 6% 

del totale sono pazienti che arrivano al pronto soccorso in seguito ad incidenti e richiedono 

assistenza per traumi e fratture. Secondo Fiaso, da sottolineare inoltre la differenza di età tra i 

due gruppi di degenti positivi. I pazienti ricoverati per il Covid sono molto più anziani e hanno 

in media un’età di 69 anni mentre i soggetti contagiati privi di sintomi e ricoverati per altre 

patologie hanno in media 56 anni. Tra i soggetti che hanno sviluppato la malattia polmonare 

da virus risulta vaccinato con un ciclo completo di tre dosi o con due dosi da meno di 4 mesi 

solo il 14% di contro tra coloro che sono positivi al Sars-Cov-2 ma sono ricoverati per altre 

patologie è vaccinato con tre dosi o con due dosi da meno di 4 mesi il 27%. In entrambi i 

gruppi c’è una preponderanza di soggetti non vaccinati o che non hanno ancora fatto la dose 

booster. 

 


























